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« Arrivai a Matera verso le undici del mattino. Avevo letto nella guida che è una 
città pittoresca, che merita di essere visitata, che c'è un museo di arte antica e 
delle curiose abitazioni trogloditiche [cioè scavate nella roccia].  
Allontanatami un poco dalla stazione, arrivai a una strada, che da un solo lato 
era fiancheggiata da vecchie case, e dall'altro costeggiava un precipizio. In quel 
precipizio è Matera.  
La forma di quel burrone era strana; come quella di due mezzi imbuti affiancati, 
separati da un piccolo sperone e riuniti in basso in un apice comune, dove si 
vedeva, di lassù, una chiesa bianca, Santa Maria de Idris, che pareva ficcata nella 
terra. Questi coni rovesciati, questi imbuti, si chiamano Sassi. Hanno la forma con 
cui, a scuola, immaginavamo l'inferno di Dante, in quello stretto spazio tra le 
facciate e il declivio passano le strade, e sono insieme pavimenti per chi esce dalle 
abitazioni di sopra e tetti per quelle di sotto. Alzando gli occhi vidi finalmente 
apparire, come un muro obliquo, tutta Matera. È davvero una città bellissima, 
pittoresca e impressionante. » 
 
Carlo Levi, Cristo si è fermato ad Eboli 



Aglianico del 
Vulture 
superiore 
DOCG 

Si produce in 
provincia di 
Potenza 

Rosso 





 
 ► zona di produzione 

 

● in provincia di Potenza: comprende l'intero territorio dei comuni di Acerenza, Atella (escluse le tre isole 

amministrative di Sant'Ilario, Riparossa e Macchia), Banzi, Barile, Forenza, Genzano di Lucania, Ginestra, 

Lavello, Maschito, Melfi, Palazzo San Gervasio, Rapolla, Rionero in Vulture, Ripacandida e Venosa;; 

 

 

► base ampelografica 

 

● rosso: anche riserva: aglianico 100%; 

 

 da soli o congiuntamente max. 30%; 





La Paparotta 
La “Paparotta”, tipico dolce autunnale della Basilicata, è un dolce che si lega al lavoro della 

vendemmia, prendendo il suo ingrediente principale direttamente dall’ uva nera e precisamente dal 

mosto di vino che si ottiene schiacciando i chicchi lavati dei grappoli d’uva nera, setacciati e fatti 

bollire. 

 

 

 

 



Tratto da Basilicata Coast to coast di Rocco Papaleo (2010) 



The end 


